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In ogni sport, specialmente di squadra, il derby
rappresenta per la comunità che lo vive un momento
non solo di condivisione, ma anche l’evento che
mette a confronto due realtà per stabilire la
supremazia dell’una o dell’altra. Marco Montaldo Lo
Greco lo vive da quest’anno con l’emozione di vestire
la fascia di capitano unitamente alla sua vecchia
militanza cussina: “È sicuramente un'emozione
grande. Bello tornare a giocare il derby,
soprattutto perché, al di là del confronto
stracittadino, significa che la Torino del rugby
vuole tornare a recitare u ruolo importante
all’interno del rugby italiano. Ed è ancora più bello
poter giocare questa partita, sicuramente è un
grande onore” Un’emozione che Montaldo Lo Greco
ha vissuto in passato dall’altra parte della barricata:
“Si, lo vissuto il derby da entrambi i lati, anche se i
ricordi cussini risalgono alla mia gioventù; da dieci
stagioni ormai la mia casa è il VII Rugby e i derby,
ora che sono un “vecchio” – ridendo – li ho vissuti
pienamente in gialloblù” Nelle statistiche degli
ultimi dieci anni almeno i fatti raccontano di una
supremazia cussina nei confronti con i gialloblù, cui
si aggiunge il fatto che questo primo derby si gioca in
un campionato, A1, di livello. Un territorio spesso
frequentato dal Cus Torino negli ultimi anni, mai al
contrario per i gialloblù che ne stanno
sperimentando la difficoltà: “Stiamo affrontando il
campionato consapevoli dell’alto livello con cui
dobbiamo confrontarci. In tutte le partite che
abbiamo giocato abbiamo cercato di dare sempre il
100% e così faremo anche sabato. Ci stiamo
preparando al meglio sotto la guida di un tecnico
molto preparato (Giampiero De Carli n.d.r.) pronto a
darci tutti i consigli per cercare di migliorare.
Insieme abbiamo fissato degli standard e ogni
giorno lavoriamo per cercare di superarli” Tra
questi standard ce n’è uno personale che sta
particolarmente a cuore al capitano gialloblù: “Il mio
obiettivo personale è divertirmi il più possibile con
questi ragazzi e cercare di toglierci qualche
soddisfazione. Dai, diciamo così.”
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Marco Montaldo Lo Greco, capitano
gialloblù, a cuore aperto prima della
stracittadina del rugby torinese
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“Va bene la prima, adesso pure la seconda? Ma non
fate scherzi dai!” Chissà, forse è ciò che avrà pensato
da lassù Maurizio Gavello vedendo entrare in campo
tanti bambini entusiasti (è un po’ initirizziti visto il
freddo pungente) impegnati allo spasimo per
confrontarsi e divertirsi in sua memoria. Lui che quei
bambini li ha seguiti e amati nel corso degli anni,
mescolando abilmente saggezza, passione e dolcezza,
seppur parzialmente nascosta dietro la sua
espressione severa.  Con tutta probabilità, dopo i
rimbrotti alla fine gli abbiamo strappato un sorriso.
Dunque, anche la seconda edizione è andata in archivio
registrando un buon successo di partecipazione, in cui
i protagonisti indiscussi sono stati i giovani. Con la loro
freschezza e il desiderio di divertirsi senza badare a
graduatorie e classifiche di merito. Un ringraziamento
a Angela, sorella di Maurizio, che ce lo ha fatto sentire
presente tra noi attraverso la sua partecipazione alla
giornata.

INSIEME PER
RICORDARE
UN AMIC
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 Il divertimento è stato il filo conduttore del Memorial
Intitolato a Maurizio Gavello.
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La nostra U12 ha preso parte al Memorial
Maurizio Gavello, conquistando il terzo
posto finale. Ma, in una giornata come
questa, la classifica aveva un valore
relativo: ciò che contava davvero era
esserci. La partecipazione al Memorial è
stata innanzitutto un modo per ricordare
Maurizio Gavello, un allenatore che ha
dato tanto ai ragazzi del Settimo e che ha
lasciato un’impronta importante, fatta di
passione, dedizione e cura per i giovani
atleti. Onorarlo attraverso lo sport è
stato il modo più naturale e sincero per
sentirlo ancora vicino. I nostri ragazzi
hanno affrontato la giornata con
impegno, entusiasmo e spirito di squadra,
dando il massimo in ogni partita e
vivendo l’esperienza con il giusto mix di
concentrazione e divertimento. È questo
lo spirito che vogliamo trasmettere e che,
giorno dopo giorno, i loro tecnici
continuano a coltivare con costanza e
attenzione. Non era una giornata per
contare i punti, ma per condividere valori,
emozioni e ricordi. E la nostra U12 l’ha
fatto nel modo migliore: insieme, con il
sorriso, onorando Maurizio Gavello nel
modo che lui avrebbe certamente
apprezzato di più.

Francesca Demaria
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Domenica 23 novembre, il Memorial Maurizio Gavello ha
acceso il cuore del rugby.
C’era un’energia speciale in campo, c’erano giovani atleti
pronti a correre, sostenersi e divertirsi. Fin dal primo
fischio si è capito che la nostre under 8 e 10 erano
determinate,con tanta voglia di costruire insieme l’azione.
Lo spirito di squadra ha caratterizzato ogni singola
partita. Ogni meta è stata un lavoro di squadra. Ad ogni
punto c’era sempre il sostegno dei compagni: chi
proteggeva , chi correva, chi placcava.Gli allenatori
possono essere orgogliosi e consapevoli che il lavoro
settimanale sta portando piccoli progressi. Il torneo si è
concluso con un terzo tempo festoso segno di una
giornata bellissima. 

Primi passi  per i nostri bimbi under 6 e prime mete. Un
grande cerchio di saluto iniziale e si parte a giocare tutti
insieme. Ostacoli, capriole e calci alla palla ovale fino ad
organizzare una partita di rugby tag: la palla stretta tra le
braccia come un tesoro , le corse un po’ scomposte tanti
sorrisi e gioia che fa crescere passo dopo passo la
passione per il rugby 
A bordo campo, i genitori hanno vissuto ogni momento con
emozione sincera.
Applausi per i nostri piccolissimi torelli 

Valentina d’Onofrio
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UNO DEGLI ULTIMI DERBY TRA VII RUGBY E CUS TORINO
REPERTORIO DI ALFREDO DI NARDO
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